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1 Introduzione 

Il presente studio, come previsto dall’art.8 comma 4 della Legge 26/10/1995 n.447, costituisce la 

documentazione previsionale di Impatto Acustico riguardo il progetto relativo alla realizzazione di 

un nuovo frantoio a mascelle destinato al trattamento di macerie per la produzione di inerti presso 

il frantoio della C.P.M. Cave Penserini S.r.l. 

 

Figura 1-1 Vista panoramica dell’area del nuovo impianto di trattamento inerti 

 

L’obiettivo dello studio è quello di effettuare, una valutazione previsionale di impatto acustico, in 

prossimità dei ricettori più prossimi e/o esposti all’area di progetto mediante modello matematico 

sulla base della caratterizzazione acustica delle sorgenti di progetto. I dati ottenuti dalle simulazioni 

vengono valutati in base ai valori limite vigenti nell’area di indagine. 

Lo studio è articolato secondo il seguente programma: 

 

 Costruzione di un modello tridimensionale del suolo dell’area di indagine con inserimento 

dei ricettori ed infrastrutture presenti; 

 Caratterizzazione delle sorgenti sonore esistenti con i livelli di pressione sonora misurati a 

distanza nota e taratura del modello previsionale relativo allo scenario ante operam; 
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 Valutazione previsionale di impatto acustico relativo allo scenario post operam, mediante 

l’utilizzo di un modello previsionale, attraverso la valutazione dei livelli di rumorosità 

prodotti in prossimità dei ricettori presi in esame durante il funzionamento a regime delle 

sorgenti di progetto.  

 Valutazione dei dati ottenuti dalle simulazioni in base ai valori limite vigenti nell’area di 

indagine. 
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2 Riferimenti normativi 

2.1 Normativa nazionale 

Il DPCM 01/03/91 rappresenta il primo passo in Italia in materia di tutela della popolazione 

dall’inquinamento acustico e fornisce le indicazioni per la realizzazione della zonizzazione acustica 

del territorio fissando i “limiti massimi ammissibili di rumorosità” per le singole aree. 

 La “Legge quadro sull’inquinamento acustico” n. 447 del 26/10/1995 definisce i Principi 

fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento 

acustico. Disciplina tutte le emissioni sonore prodotte da sorgenti fisse e mobili. 

Il DPCM 14/11/97, in attuazione dell’art. 3, comma 1, lettera a), della Legge 26 ottobre 1995, n. 447, 

determina i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di attenzione e i valori di 

qualità definiti dalla Legge 447/95 sopra citata, riferendoli alle classi di destinazione d’uso del 

territorio adottate dai comuni.  

I valori limite assoluti di immissione (Tabella 2-3) sono riferiti al rumore immesso nell’ambiente 

esterno e si differenziano a seconda della classe di destinazione d’uso del territorio, mentre, per 

l’interno degli ambienti abitativi sono stabiliti i valori limite differenziali di immissione (Tabella 2-3). 

In quest’ultimo caso la differenza tra il livello del rumore ambientale (prodotto da tutte le sorgenti 

di rumore esistenti) e il livello di rumore residuo (assenza della specifica sorgente disturbante) non 

deve superare determinati valori limite. I valori limite di emissione (Tabella 2-4) sono relativi alle 

singole sorgenti fisse e mobili e sono differenziati a seconda della classe di destinazione d’uso del 

territorio. In Tabella 2.5 vengono riportati invece i valori di qualità da conseguire nel breve, nel 

medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare 

gli obiettivi di tutela previsti dalla Legge n°447. 

In mancanza della classificazione del territorio comunale in zone di cui alla Tab.1 secondo i criteri 

previsti dall’art. 4, comma 1, lettera a), della L. 447/1995 e definiti dalle Regioni con Legge Regionale, 

si applicano per le sorgenti sonore fisse i limiti di accettabilità di cui all’art. 6, comma 1, del DPCM 

1/3/91 e riportati in Tabella 2-2, dove le zone sono quelle già definite nel Decreto Ministeriale del 
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2/4/1968, n. 1444 (il quale peraltro era stato concepito esclusivamente a fini urbanistici e non 

prendeva in considerazione le problematiche acustiche): 

- Zona A: comprendente gli agglomerati che rivestono carattere storico, artistico o di particolare 

pregio ambientale; 

- Zona B: comprendente le aree totalmente o parzialmente edificate diverse dalla zona A. 

Tabella 2-1: Classificazione del territorio comunale (DPCM 1/3/91- DPCM 14/11/97) 

 

Classe I 
Aree particolarmente 

Protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 

elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, 

aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di 

particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

Classe II 
Aree destinate ad uso 

prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da 

traffico veicolare locale, con basse densità di popolazione, con limitata 

presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed 

artigianali 

Classe III Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 

locale o di attraversamento, con media densità di popolazione con 

presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 

artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 

attività che impiegano macchine operatrici. 

Classe IV Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico 

veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in 

prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 

portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

Classe V 
Aree prevalentemente 

Industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali 

e con scarsità di abitazioni. 

Classe VI 
Aree esclusivamente 

industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività 

industriali e prive di insediamenti abitativi. 
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Tabella 2-2: Valori limite di accettabilità (DPCM 1/3/91) validi in regime transitorio 

ZONE 
Limiti di accettabilità 

Diurni Notturni 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (D.M. n. 1444/68) 65 55 

Zona B (D.M. n. 1444/68) 60 50 

Zona Esclusivamente industriale 70 70 

Tabella 2-3: Valori limite assoluti e differenziali di immissione (DPCM 14/11/97) 

CLASSE AREA 
Limiti assoluti Limiti differenziali 

Notturni Diurni Notturni Diurni 

I Particolarmente protetta 40 50 3 5 

II Prevalentemente residenziale 45 55 3 5 

III Di tipo misto 50 60 3 5 

IV Di intensa attività umana 55 65 3 5 

V Prevalentemente industriale 60 70 3 5 

VI Esclusivamente industriale 70 70 - - 

Tabella 2-4: Valori limite di emissione (DPCM 14/11/97) 

CLASSE AREA 
Limiti assoluti 

Notturni Diurni 

I Particolarmente protetta 35 45 

II Prevalentemente residenziale 40 50 

III Di tipo misto 45 55 

IV Di intensa attività umana 50 60 

V Prevalentemente industriale 55 65 

VI Esclusivamente industriale 65 65 
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Tabella 2-5: Valori di qualità (DPCM 14/11/97) 

CLASSE AREA 
Limiti assoluti 

Notturni Diurni 

I Particolarmente protetta 37 47 

II Prevalentemente residenziale 42 52 

III Di tipo misto 47 57 

IV Di intensa attività umana 52 62 

V Prevalentemente industriale 57 67 

VI Esclusivamente industriale 70 70 

 

Va infine preso in esame il Decreto Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998 riguardante “Tecniche 

di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico” in attuazione del primo comma, lettera 

c), dell’art. 3 della Legge 26/10/1995, n. 447.  

Tale decreto stabilisce le caratteristiche della strumentazione di misura del rumore, le norme 

tecniche di riferimento e i criteri e le modalità di esecuzione delle misure del rumore per quanto 

riguarda l’interno di ambienti abitativi, le misure in esterno, le misure del rumore ferroviario e 

stradale. 

D.P.R: n.142 del 30 Marzo 2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art.11 della L. n.447 del 26 

Ottobre 1995” per le infrastrutture stradali come definite nell’All.1; stabilisce le fasce territoriali di 

pertinenza acustica e i limiti di immissione per le infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione. 
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2.2 Normativa comunale 

2.2.1 ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

L’area prossima al nuovo progetto e all’impianto esistente è compresa nei territori comunali di Fano 

e di Cartoceto, in particolare: 

 L’area dell’impianto esistente e del nuovo impianto, appartiene al territorio del comune di 

Fano con classificazione acustica aree prevalentemente residenziali (classe II) 

 Il recettore più prossimo(R1) appartiene al territorio del comune di Cartoceto con 

classificazione acustica aree prevalentemente residenziali (classe II) 

 Altro recettore considerato(R2) appartiene al territorio del comune di Fano con 

classificazione acustica aree prevalentemente residenziali (classe II).  

 Esistono altre aree in classe I (area asta fluviale, parte dell’area del lotto facente parte del 

recettore R2) poste a maggior distanza. 

 Alcune aree di classe III aree di tipo misto in corrispondenza delle strade locali 

 

  

Figura 2-1 Stralcio zonizzazione acustica del il comune di Fano (PU) 
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Figura 2-2 Stralcio zonizzazione acustica per il comune di Cartoceto (PU) 

 

 

 

 

Sono indicati in rosso l’area con l’impianto esistente e in azzurro quello di progetto. 
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2.3 Definizioni 

Si riportano di seguito le definizioni di alcuni termini tecnici utilizzati nel documento, in base a 

quanto riportato all’art.2 della Legge n° 447 del 26/10/1995 e nell’allegato A del DPCM 1/3/1991. 

Inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno 

tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, 

deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitativo o 

dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi 

Ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o 

di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad 

attività produttive, salvo per quanto concerne l’immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai 

locali in cui si svolgono le attività produttive 

Sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche 

in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, 

aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; i parcheggi; le aree adibite 

a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree 

adibite ad attività sportive e ricreative 

Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese al punto precedente 

Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa 

Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una o più 

sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori 

Valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute 

umana o per l’ambiente 

Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le 

tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti 

dalla Legge n°447 
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Livello di rumore residuo (Lr): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” 

che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere misurato con 

le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale 

Livello di rumore ambientale (La): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

“A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato 

tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle 

specifiche sorgenti disturbanti 

Livello differenziale di rumore: differenza tra il livello Leq(A) di rumore ambientale e quello del 

rumore residuo 

Il concetto di livello differenziale si applica solo ai valori di immissione e pertanto i valori limite di 

immissione sono distinti in: 

 Valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale; 

 Valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente 

di rumore ambientale ed il rumore residuo. 
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3 Localizzazione dell’impianto 

Catastalmente l’opera in progetto ricade nel Foglio di Mappa catastale n°127 del Comune di Fano 

(PU), laFigura 3-1 Stralcio IGM 25000 dell’area di progetto.Figura 3-1 riporta lo stralcio IGM dell’area 

dell’impianto CPM(blu) e l’area destinata alla realizzazione del nuovo progetto, la Figura 3-2 riporta 

il dettaglio di come verrà riorganizzata l’area individuata. 

 

 
Figura 3-1 Stralcio IGM 25000 dell’area di progetto. 
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Figura 3-2 Dettaglio dell’area impianto esistente. 

 

 
 

Figura 3-3 Dettaglio della riorganizzazione dell’area del nuovo impianto. 



 

Pagina 16 di 55 

 

 

Figura 3-4 Immagine dell’area destinata alla realizzazione degli impianti. 

 

3.1 Descrizione dell’impianto 

L’opera in progetto consiste nell’installazione di un frantoio a mascelle modello OMT 105 di 

produzione OMIG srl nell’area adiacente al frantoio pre-esistente. Esso sarà destinato al 

trattamento di macerie, inoltre utilizzato un vaglio vibrante a tre piani per la classificazione del 

macinato. 

Le attività accessorie consistono nel trasporto degli inerti (con un impatto trascurabile-stimato ad 

un 5 % dell’esistente come flusso mezzi), mentre la pala meccanica e l’escavatore saranno gli stessi 

impiegati nella attuale configurazione, il loro contributi risulta insignificante coniugando le loro 

potenze acustiche e le effettive ore di attività. 

La nuova area di progetto è posta a notevole distanza da qualsiasi abitazione o altro possibile tipo 

di recettore sensibile circa 470 metri da R1 e 700 metri da R2, pertanto anche gli effetti in temine di 

rumore saranno notevolmente ridotti. 

Inoltre, nell’area del frantoio esistente, verranno realizzate delle opere di mitigazione consistenti in 

pannellature fonoassorbenti realizzate per contenere per le emissione acustiche delle principali 
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sorgenti (frantoio e sul vaglio meccanico) e verrà mantenuto l’attuale assetto delle disposizioni dei 

cumuli degli inerti a garanzia dell’effetto barriera sul recettore più prossimo(R1). 

3.2 Caratterizzazione delle sorgenti sonore esistente nell’area di studio 

Le principali sorgenti di rumore presenti allo stato attuale sono elencate in Tabella 3-1 

Tabella 3-1: Sorgenti di rumore nell’area di studio 

Sorgente Tipologia Tempo di funzionamento 

Strada provinciale N°92. Strada 24 ore/giorno su 7gg/settimana 

Superstrada SS73Bis Strada 24 ore/giorno su 7gg/settimana 

Via Sant’Angelo Strada 24 ore/giorno su 7gg/settimana 

Strada accesso al Frantoio Strada < 7 ore/giorno su 5 gg/settimana 

Vaglio vibrante tre piani Sorgente < 7 ore/giorno su 5 gg/settimana 

Mulino a mascelle Sorgente  < 7 ore/giorno su 5 gg/settimana 

Varie sorgenti naturali (fiume, animali 

da cortile e avifauna)  
Sorgenti varie 

Sorgenti non modellizzatili ma 

presenti. 

 

I livelli di pressione sonora registrati a distanza nota da esse hanno permesso di attribuire a ciascuna 

di esse un livello di potenza sonora Lw dBA utilizzato per la realizzazione del modello previsionale. 

 

3.3 Caratterizzazione delle sorgenti sonore del nuovo progetto 

Le nuovi sorgenti previste per opera sono descritte nella presente Tabella 3-2 

 
Tabella 3-2: Nuove sorgenti di rumore nell’area di studio 

Sorgente Tipologia Tempo di funzionamento Potenza sonora 

Vaglio vibrante tre 
piani 

Sorgente 
fissa 

< 7 ore/giorno su 5 gg/settimana 98 dBA (1 metro) 

Mulino a mascelle Sorgente 
fissa 

< 7 ore/giorno su 5 gg/settimana 98 dBA (1 metro) 

Escavatore  
Sorgente 
mobile 

Brevi periodi nell’arco < 7 
ore/giorno su 5 gg/settimana, 
sorgenti non  

Ciascuna 88 dB(A) (1 
metro), considerate non 
significative  Pala meccanica 

Sorgente 
mobile 

Automezzi di 
trasporto 

Sorgente 
mobile 

Numero limitato di mezzi (< 20/ gg) Considerate trascurabile 
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3.4 Mitigazioni delle sorgenti sonore esistenti. 

Contestualmente alle attività di realizzazione del nuovo impianto nell’area del frantoio esistente, 

verranno realizzate delle opere di mitigazione consistenti in pannellature fonoassorbenti installate 

attorno alle sorgenti per contenere per le emissione acustiche (del frantoio e del vaglio meccanico) 

per garantire una attenuazione prodotta su ogni sorgente almeno di 15 dB(A), inoltre verrà 

mantenuto l’attuale assetto delle disposizioni dei cumuli degli inerti a garanzia dell’effetto barriera 

sul recettore più prossimo(R1). 

3.5 Descrizione dei recettori sensibili prossimi all’impianto 

Nell’Immagine sono identificati i due recettori sensibili presso cui sono state eseguite le misure. 

Come è evidente dall’immagine l’area e di tipo misto con alternanza di terreni agricoli e aree con 

cave e impianti affini e caratterizzata da una viabilità discreta. La viabilità principale è rappresentata 

in direzione nord ovest dalla Strada provinciale N°92 trafficata e in lontananza della superstrada 

SS73Bis.  

 

Figura 3-5 recettori più prossimi all’area d’impianto. 
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3.6 Recettore R1 

Edificio di civile abitazione di due piani con una facciata di circa 7 metri. L’abitazione è adiacente 

all’ingresso del Frantoio. La via di accesso all’abitazione è la stessa che porta al frantoio. L’area è 

poco abitata e pianeggiante con la presenza di coltivazioni di granturco ed erba medica. La SP 92 

dista circa 150 metri in direzione NW mentre la E78bis circa 750 metri sempre nella stessa direzione. 

 

LOCALIZZAZIONE 

Provincia: Pesaro Urbino Comune: Cartoceto 

Località: Indirizzo: Via Metauro 52 

Coordinate 

WGS84: 
N: 43°46’4,27 E: 12°58’26,85 Quota s.l.m.: 35 

FOTO DEL RICETTORE  STRALCIO CARTOGRAFICO 
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3.7 Recettore R2 

Edificio di civile abitazione di due piani la cui facciata da una parte sviluppa circa 6 metri in altezza 

l’altra circa 7. L’area è collinare poco abitata con la presenza di varie colture e pascolo. All’abitazione 

si accede tramite Via Sant’Angelo adiacente all’abitazione. In direzione NW a circa 150 metri si trova 

un depuratore, a 270 metri il fiume Metauro e a circa 450 metri dall’area più prossima del frantoio 

esistente e ad una distanza di 700 metri dall’area di progetto. 

 

Provincia: Pesaro Urbino Comune: Fano 

Località: Indirizzo: Via Sant’Angelo 40 

Coordinate 

WGS84: 
N: 43°45’48,73 E: 12°58’48,40 Quota s.l.m.: 54 

FOTO DEL RICETTORE  STRALCIO CARTOGRAFICO 
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4 Stato ante operam 

Al fine di verificare lo stato del clima acustico allo stato attuale (ANTE OPERA), sono state effettuate 

diverse misurazioni al fine di: 

 

 Caratterizzare il clima acustico sui recettori più prossimi all’area in oggetto del progetto 

 Verificare le sorgenti esistenti per attribuire a ciascuna di esse un livello di potenza sonora 

Lw dBA utilizzato per la taratura del modello previsionale 

4.1 Strumentazione utilizzata 

E stata utilizzata una catena fonometrica, con le seguenti caratteristiche: 

 
Tabella 4-1 Configurazione strumentale: 

Tipo Marca e modello N. Matricola Tarato il 
Certificato taratura 

n. 

Fonometro 

integratore 
01-dB - Fusion 10704 02/08/2016 Lat 068 37908-A 

Kit per esterni 01-dB - DMK01 1507107 02/08/2016 Lat 068 37908-A 

Cavo prolunga Tasker - C 6015 0001 02/08/2016 Lat 068 37908-A 

Nosecone 01-dB – RA0208 001 02/08/2016 Lat 068 37908-A 

Microfono G.R.A.S – 40CE 233249 02/08/2016 Lat 068 37908-A 

Filtri 1/3 ottave 01–dB - Fusion 10704 01/08/2016 Lat 068 37906-A 

Calibratore 01-dB - CAL 21 34164991 01/08/2016 Lat 068 37903-A 

 

SOFTWARE UTILIZZATO PER L’ACQUISIZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI: dB Trait ver. 5.5.2 (01-dB 

Acoem) 

 

La strumentazione di misura è conforme a quanto previsto dall’art. 2 del D.M. 16-03-1998. 

Taratura e calibrazione periodica 

- Tutta la strumentazione di misura utilizzata che necessita di taratura è munita di certificati 

di taratura le cui copie sono riportate nello specifico Allegato 1 cosi come le modalità di 

taratura e la strumentazione utilizzata.  

Calibrazione 

- Come richiesto dal DM 16/03/98, prima di ogni ciclo e al termine di ogni ciclo di misura è 

stata effettuata la calibrazione e si è provveduto ad effettuare la verifica dei parametri di 

calibrazione. 
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Tecnica di misura: 

La tecnica adottata per le misure ha previsto il campionamento per un tempo di misura pari a 10 

minuti per ogni punto di misura ripetuta più volte. I tempi di misura sono stati opportunamente 

valutati in base alla tipologia di sorgenti di rumore stazionario o variabile nel tempo.  

Ciascun rilievo è stato effettuato con registrazione del decorso temporale con risoluzione di 0.1 

secondi e registrazione del file audio. I parametri acustici rilevati per ogni misura sono i seguenti: 

In pesatura A: Leq, slow, fast, Impuls 

In pesatura lineare: multispettri 1/3 ottava Leq 

Il microfono è stato posizionato sul cavalletto lontano da superfici interferenti e direzionato sempre 

verso la sorgente di rumore. 

Tecnici impiegati 

- Daniele Vanzini (Tecnico Competente in Acustica – Disposizione Dirig. n. 42136 del 

30.08.2002 ai sensi della L.R. 3/99 e della Legge quadro sull’inquinamento acustico 447/95) 

- Dott. Marco Principi (Tecnico Competente in Acustica – DD n. 113/TRA_08 del 26.05.2006 

Regione Marche). 

- La società MIT Ambiente srl opera con un sistema di qualità certificato secondo lo standard 

UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005. 

- Le singole prove non sono accreditate. 

 

Si riporta in Allegato n.2 “Certificati di taratura della strumentazione” l’attestato di taratura del 

strumentazione utilizzata. 
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4.2 Modello previsionale  

Il modello utilizzato (CADNA A Version 2017 Datakustik) è un software previsionale validato a livello 

internazionale per modellizzare la propagazione acustica in ambiente esterno. Il software è stato 

sviluppato sulla base di algoritmi che rispettano diversi standard acustici e, per il presente studio, è 

stato utilizzato il metodo conforme allo standard ISO 9613-2 e il metodo NMPB-Routes-96/NMPB-

Routes-08 

I parametri presi in considerazione dal modello corrispondono a quelle grandezze che fisicamente 

influenzano la generazione e la propagazione del rumore. Più precisamente sono:  

• disposizione e la forma degli edifici presenti nell’area di studio,  

• topografia del sito e la tipologia del terreno,  

• parametri meteorologici della zona,  

• caratteristiche del traffico presente in termini di flusso, velocità e composizione. 

Gli algoritmi di calcolo si basano sul calcolo del livello sonoro totale Lp per tutte le sorgenti e sorgenti 

immagine (diretta + prima riflessione), quindi tale metodologia è particolarmente adatta al calcolo 

dei livelli di pressione sonora in aree complesse. Il modello è in grado di stimare il livello di pressione 

sonora in corrispondenza dei punti individuati visualizzando l’andamento delle curve isofoniche in 

un’area selezionata. 

Per quanto riguarda il rumore prodotto da sorgenti fisse, il dato di input è il livello di Potenza sonora 

in ottave mediante l’uso di standard ISO 3740, 3744, 8297; norme per intensità ISO 9614, o altri 

metodi. 

Inoltre si applica una correzione per il periodo di attivazione della sorgente per ogni periodo del 

giorno. Nei casi in cui non siano disponibili gli spettri di potenza sonora reale di riferimento forniti 

dai costruttori, vengono utilizzati livelli di potenza sonora calcolati sulla base dei valori di pressione 

sonora garantiti dal committente o dal costruttore o misurati a distanze note (1 m o 10 m) da ogni 

singola sorgente. Il livello di attenuazione sonora viene calcolato con l’ausilio del modello 

previsionale. 

E’ importante sottolineare che la precisione dei risultati ottenuti dipende da vari fattori come: 

• Attenuazione tra sorgente e ricevitore in bande d’ottava da 63 Hz a 8000 Hz; 

• Sorgenti non prese in considerazione perché ritenute non rilevanti o non riproducibili; 
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• Strutture o manufatti non riproducibili dal modello; 

• Effetti di assorbimento del suolo; 

• Diversità nella tipologia di materiali delle strutture o manufatti presenti; 

• Variabilità delle condizioni meteo-climatiche; 

• Precisione della potenza sonora delle sorgenti considerate e la sua eventuale variabilità nel 

tempo; 

• Accuratezza delle caratteristiche geometriche dell’area e dell’opera considerate (affidabilità 

della cartografia e delle misure disponibili); 

• Presenza di eventuali strutture presenti ma non riproducibili nel modello. 

 

4.3 Ricostruzione dello scenario 

Per quanto riguarda la ricostruzione dello scenario di simulazione si è, inizialmente, proceduto 

a caratterizzare morfologicamente l’area in cui si inserisce il progetto. Successivamente è stato 

inserito e descritto il progetto, (presenza, ubicazione e struttura degli edifici, dei manufatti, e 

delle infrastrutture) l’area di progetto e le aree ad essa confinanti. 

Attraverso queste fasi si è ricostruito un modello digitale in tre dimensioni del sito (ambiente 

e manufatti), caratterizzandolo con anche i rispettivi coefficienti di assorbimento e di 

riflessione acustica. La caratterizzazione acustica dichiarata delle singole sorgenti consente di 

calcolare la potenza sonora ed esse associata e di identificare, quindi, i dati inerenti alla 

emissione specifica di ogni sorgente considerata. Questi dati vengono successivamente inseriti 

nel modello di calcolo per stimare la pressione sonora sui ricettori scelti e opportunamente 

caratterizzati da precedenti misure fonometriche. La verifica della rispondenza entro limiti 

ritenuti accettabili dei valori stimati con quelli rilevati nei punti suddetti consente la taratura 

del modello. 
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Figura 4-1 Ricostruzione tridimensionale dell’area del recettore R1 

 

 

 

Figura 4-2 Ricostruzione tridimensionale dell’area del recettore R2 
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4.4 Taratura del modello 

L’utilizzo del modello è stato validato attraverso un confronto con le misure effettuate e riassunte 

nel capitolo 4.5 sui recettori e quelle risultanti dalla modellizzazione.  

La tabella riporta i valori ottenuti dal modello sui recettori in confronto con i dati misurati:  

 

Tabella 4-2: Validazione del modello 

Punto 

LAeq dB(A)(*) Ambientale 

(In fase attiva dell’impianto) 

TR diurno misurato 

LAeq dB(A) (*) Ambientale 

(sorgenti attive dell’impianto) 

TR diurno calcolato 

Differenza fra dati di modello e 

quelli misurati dB(A) 

PM_R1 60,5  61,0 + 0,5 

PM_R2 56,5 54,0 -2.5 1 

 
Si osserva come i dati calcolati dal modello nei punti misurati sui recettori siano corrispondenti a 

quelli rilevati fonometricamente con uno scarto ritenuto accettabile nell’ambito della taratura di 

un modello previsionale, tenendo conto delle diverse sorgenti non modellabili, in particolar modo 

sul recettore R2. 
 

Nota 1 Presenza di sorgenti di natura estemporanea in particolar modo si registra la presenza di uno 

scavatore nell’area del depuratore (a circa 130-150 metri direzione NW) 
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4.5 Rilievi 

Le attività di monitoraggio sono state condotte tenendo presente le condizioni ordinarie che si 

presentano quotidianamente nell’area interessata, le misure sono state effettuate sono nel tempo 

di riferimento diurno in quanto le attività del esistente e del nuovo progetto sono svolte 

esclusivamente in questo periodo. Durante l’acquisizione dati sono state compilate le schede di 

rilevamento relativamente alla caratterizzazione delle sorgenti di rumore al momento 

dell’esecuzione delle misure, alla strumentazione adottata, alla localizzazione della postazione ed al 

tempo di inizio e fine misura. L’elaborazione e l’analisi dei dati relativi a ciascun punto di misura 

sono state eseguite in ufficio. 

Sono stati verificati i seguenti punti: 

 Aree impianto, nella situazione ante opera anche se sono presenti infrastrutture nell’area si 

rilevano sorgenti locali attive indicate in tabella di capitolo 3.2, le misure effettuate 

all’interno dell’impianto servono per assegnare un livello di potenza sonora Lw dBA. 

 Misure in prossimità delle strade, anch’esse finalizzate per dimensionare i livelli di potenza 

sonora Lw dBA. 

 Area recettori più prossimi all’impianto (recettore R1, R2,) le misure sono state utilizzate per 

la verifica del rumore ambientale dello stato ante opera e per la taratura del modello ante 

opera. Per entrambi i recettori sono state effettate delle misure nel periodo diurno con e 

senza attività del committente.  

La successiva tabella riassume i risultati delle misure effettuate: 
 

Tabella 4-3: Misure sul punto PM_R1 

Tempo di riferimento 
Ora e durata 

misura 

LAeq 

misurato 

dB(A)  

LAeq  

arrotondati 

dB(A) * 

Attività in sito 

del committente 

TR diurno (06.00-

22.00)  

08:24 – 8:34 53,6 53,5 NO 

10:26 – 10:36 59,6 59,5 SI 

11:30 – 11:40 60,5 60,5 SI 

14:45 – 14:55 61,4 61,5 SI 

15:43 – 15:53 60,3 60,5 SI 

17:17 – 17:27 47,0 47,0 NO 

* arrotondato ai 0,5 dB 
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Tabella 4-4: Misure sul punto PM_R2 
 

Tempo di riferimento 
Ora e durata 

misura 

LAeq 

misurato 

dB(A)  

LAeq  

arrotondati 

dB(A) * 

Attività in sito 

del committente 

TR diurno (06.00-22.00)  

8:47 – 8:57 49,6 49,5 NO 

10:50 – 11:00 56,1 56,0 SI 

12:06 – 12:16 55,7 55,5 SI 

15:20 – 15:30 56,9 57,0 SI 

16:06 – 16:16 56,6 55,5 SI 

17:43 – 17:53 44,7 44,5 NO 

 

* arrotondato ai 0,5 dB 
 

Durante le misure si sono rilevate alcune sorgenti di tipo “naturale” quali canti degli uccelli e 

abbaiare dei cani che risultano importanti al fine dei valori medi durante i periodi di misura in 

corrispondenza dell’assenza della attività del sito d’indagine. 

I rilievi sono stati eseguiti in condizioni di assenza di nebbia, pioggia e/o neve e per il periodo di 

misura la velocità del vento si è mantenuta inferiore a 5 m/s. 

Le misure ad impianti spenti risultano molto variabili, questo a seguito della pressione acustica delle 

strade limitrofe che presentano flussi di traffico molto variabili. 

Dall’analisi del profilo temporale delle misure non sono state rilevate componenti tonali impulsive, 

causate dalle sorgenti antropiche presenti. 
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4.6 Rispetto dei limiti di immissione. 

Dalle precedenti misurazioni possiamo verificare il rispetto dei limiti di immissione ponderando con 

la formula di seguito esposta dei periodi di attività presente con i restanti periodi, i risultati sono i 

seguenti: 

 

 

 

 Punto: PM_R1 

Tempo funzionamento impianti: 405 minuti(T0) 

Tempo riferimento periodo diurno: 960 minuti(Tr) 

Media misure con impianto attivo: 60,5 dB(A) (LAeq, Tm) 

Media misure restante periodo: 52,5 dB(A) (LAeq, Lr) 

 

Il valore calcolato arrotondato ai 0,5 dB risulta 57.5 superiore al limite della classe II della 

zonizzazione acustica applicabile (periodo diurno 55 dB(A)) 

 

 Punto: PM_R2 

Tempo funzionamento impianti: 405 minuti(T0) 

Tempo riferimento periodo diurno: 960 minuti(Tr) 

Media misure con impianto attivo: 56,5 dB(A) (LAeq, Tm) 

Media misure restante periodo: 48 dB(A) (LAeq, Lr) 

 

Il valore calcolato arrotondato ai 0,5 dB risulta 53.5 inferiore al limite della classe II della 

zonizzazione acustica applicabile (periodo diurno 55 dB(A) 

 

Considerando solo il periodo diurno in quanto le attività lavorative si svolgono esclusivamente in 

questo periodo di riferimento. 

Per il recettore R1 i livelli misurati sono superiori (+2.5 dB(A)) rispetto alla classificazione acustica 

attuale, principalmente a causa della rumorosità della strada provinciale N° 92 (< 140 metri) e per 

le attività dell’impianto esistente (circa 250 metri dai mulini e vagli vibranti), si ritiene che l’attuale 

classificazione acustica “aree prevalentemente residenziali” non sia coerente con lo stato di fatto 

dell’area in questione. 
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5 Stato post operam - scenario di progetto 

5.1 Scenario di progetto periodo medio diurno - limiti immissione. 

Le simulazioni post operam hanno lo scopo, sulla base delle assunzioni e delle ipotesi effettuate, di 

caratterizzare l’andamento delle curve isofoniche nello scenario caratterizzato dal sommarsi dello 

stato esistente, con l’incremento di rumorosità prodotto dalle sorgenti di progetto (vedi capitolo 

3.3). Al fine di caratterizzare il clima acustico nell’area in esame e in prossimità dei ricettori 

considerati è stata effettuata una simulazione della propagazione del rumore in periodo diurno 

(06.00 – 22.00) nell’area in oggetto. 

Le sorgenti specifiche del frantoio sono state considerate attive per un totale di 405 minuti (6 ore e 

45 minuti) come da specifiche informazioni del committente. 

Di seguito vengono riportati i livelli di pressione sonora calcolati presso i ricettori e confrontati con 

i valori limite assoluti di immissione relativo al periodo di riferimento diurno. 

I dati sono stati calcolati con le mitigazioni previste sulle sorgenti esistenti 

 

Tabella 5-1: risultati della simulazione Post Opera. 

Tempo di 

riferimento 
Punto  

Descrizione Altezza punto 

(m da PC) 

LAeq  

Arrotondato dB(A) * 

TR diurno  PM_R1 Punto di misura 1,5 47,5 

TR diurno  PM_R2 Punto di misura 1,5 49,5 

TR diurno R1 Punto in facciata 1°piano 4,0 46,0 

TR diurno R2 Punto in facciata 1°piano 4.0 45,5 

 
Il valore calcolato arrotondato ai 0,5 dB risulta per entrambi i recettori inferiore al limite della 

classe II della zonizzazione acustica applicabile (periodo diurno Classe II 55 dB(A)) 
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Figura 5-1 Mappa delle isofoniche calcolate a 1,5 dal suolo -Scenario di progetto periodo medio diurno. 
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Figura 5-2 Mappa delle isofoniche calcolate a 4,0 dal suolo - Scenario di progetto periodo medio diurno. 
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5.2 Scenario di progetto periodo orario diurno - limiti differenziali.  

Al fine della verifica del valore limite differenziale è stato caratterizzato a livello modellistico il clima 

acustico esistente nell’area su scala oraria considerando tutte le sorgenti al 100%.  

Di seguito sono riportati i livelli di pressione sonora calcolati al punto 10.1 ai ricettori e confrontati 

con i valori limite differenziali di immissione relativi ai due periodi di riferimento. 

I dati sono stati calcolati con le mitigazioni previsti sulle sorgenti esistenti 

Tabella 5-2: risultati della simulazione Post Opera 

Tempo di 

riferimento 
Punto  

Descrizione Altezza punto 

(m da PC) 

LAeq  

Arrotondato dB(A) * 

TR diurno  PM_R1 Punto di misura 1,5 49,5 

TR diurno  PM_R2 Punto di misura 1,5 50,0 

TR diurno R1 Punto in facciata 1°piano 4,0 46,0 

TR diurno R2 Punto in facciata 1°piano 4.0 47,0 

 
Nella tabella successiva, sempre attraverso il modello, sono stati “spenti” gli impianti per verificare 

il rumore residuo, va considerato che la simulazione è stata eseguita nella situazione più gravosa e 

riferita alla facciata dell’edificio. Da notare che, come da letteratura, i dati misurati a finestre aperte, 

quando la sorgente è esterna all’edificio, sono generalmente 1-2 dB inferiori alle misure modellate 

in questo modo. 

Tabella 5-3: risultati della simulazione con impianto spento. 

Tempo di 

riferimento 
Punto  

Descrizione Altezza punto 

(m da PC) 

LAeq  

Arrotondato dB(A) * 

TR diurno  PM_R1 Punto di misura 1,5 44,0 

TR diurno  PM_R2 Punto di misura 1,5 49,0 

TR diurno R1 Punto in facciata 1°piano 4,0 41,5 

TR diurno R2 Punto in facciata 1°piano 4.0 44,0 
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Come appare da Tabella 5-2 e da Tabella 5-3 il limite differenziale nei punti in facciata risulta inferiori 

di 5 dB(A) (rispettivamente 4,5 dB(A) per R1 e 3 dB(A) per R2) pertanto entrambi conformi. 
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Figura 5-3 Mappa delle isofoniche calcolate a 1,5 dal suolo – 5.1 Scenario di progetto periodo massimo orario diurno. 
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Figura 5-4 Mappa delle isofoniche calcolate a 4,0 dal suolo – 5.1 Scenario di progetto periodo massimo orario diurno. 
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6 Analisi dei risultati e conclusioni 

L’obiettivo della presente valutazione è stato quello di determinare l’impatto acustico generato 

del nuovo impianto di frantumazioni inerti, partendo dalla verifica dello stato attuale e valutando 

l’effetto dalle nuove sorgenti previste dall’opera.  

6.1 Stato attuale (AO)  

-Per i limiti di immissione acustica:   

Considerando solo il periodo diurno in quanto le attività lavorative si svolgono esclusivamente in 

questo periodo di riferimento. 

Per il recettore R1 i livelli misurati sono superiori (+2.5 dB(A)) rispetto classificazione acustica attuale 

principalmente causa della rumorosità della strada provinciale N° 92 (< 140 metri) e per le attività 

dell’impianto esistente (circa 250 metri dai mulini e vagli vibranti), si ritiene che l’attuale 

classificazione “aree prevalentemente residenziali” non sia coerente con lo stato di fatto dell’area 

in questione. 

Sul recettore R2 prossimo a via Sant’Angelo (la principale sorgente sonora rilevata sul punto di 

misura) si registra un valore prossimo al limite classe II (53,5 dB(A)), in ogni caso non si registra un 

superamento del limite. 

 

-Per i limiti di differenziali   

La verificha del rispetto del limite differenziale e stata valutata attraverso la modellizzazione nella 

situazione più gravosa, poiché valutati alla posizione di misura esterna o in facciata all’edificio, da 

letteratura, i dati misurati a finestre aperte, quando la sorgente è esterna all’edificio, sono 

generalmente 1-2 dB inferiori alle misure modellate in facciata. I risultati confermano i dati rilevati 

dalla valutazione dei limiti di immissione, con un superamento calcolato da modello in 

corrispondenza del recettore R1 e un rispetto del limite per R2.  
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6.2 Stato di progetto (PO)  

-considerando le opere di mitigazione previste e le nuove realizzazioni impiantistiche si osservano: 

 

-Per i limiti di immissione acustica: 

Per il recettore R1 le opere di mitigazione dell’esistente portano ad un rientro nei limiti di 

immissione previsti dalla classificazione acustica, le nuove sorgenti per la distanza non 

contribuiscono in modo efficacie sull’area. 

Per il recettore R2 si consolida lo stato di conformità rispetto a tali limiti.  

-Per i limiti di differenziali   

Per entrambi i recettori attraverso l’uso del modello matematico si verifica un rispetto dei limiti 

differenziale chiaramente una volta realizzati gli interventi previsti dal progetto, dovrà essere 

verificata la congruenza della previsione con la reale situazione futura dei livelli acustici ambientali 

attraverso lo svolgimento di una indagine fonometrica finalizzata alla verifica del rispetto dei limiti 

acustici. 

Le presenti valutazioni sono state ottenute sulla base dei dati tecnici forniti dalla Direzione dello 

Stabilimento, dai progettisti degli impianti e dai rilievi fonometrici effettuati nel 2017; in caso di 

modifica del ciclo produttivo o delle attrezzature, in conformità alla legislazione vigente le 

valutazioni acustiche saranno aggiornate con i dati tecnici ulteriori e comunque sempre al fine di 

rispettare i limiti acustici applicabili. 

 

 

 

 

 

 

 

Elenco ALLEGATI 

ALLEGATO 1  Andamenti temporali delle misure effettuate. 

ALLEGATO 2  Certificati di taratura della strumentazione di misura utilizzata. 
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Allegato 1: 
Andamenti temporali misure effettuate sui recettori 
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Allegato 2: 
Certificati di taratura della strumentazione di misura utilizzata. 
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Allegato 3: Attestazione di tecnico competente in acustica 
ambientale 
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